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quisitori'di stato proibito alle donne nobili della capitale 
Ji comparire ai pubblici spettacoli se non coll’ abito di ma­
schera completo,eli’ era destinato per tutta la nobiltà veneta 
d’ ambi i sessi. Consisteva esso in un dominò nero con una 
specie di mantellina di merlo pur nera sovrappostavi. Por­
tavasi in capo un cappello da uomo; poi un mezzo volto 
sulla faccia, che la copriva soltanto per metà, il qual mezzo 
volto potea anche porsi in un angolo del cappello.

Con questa prescrizione era interdetto ai nobili dell’ uno 
e l’ altro sesso di frequentare i caffè. fuori che nella stagione 
del carnovale. I patrizi non doveano entarvi neppur ai bel 
giorno, fuorché coperti delle loro toghe.

Ben presto per altro sopravvennero argomenti più serii 
di lagno e discordia. Si propose nominare una commissione 
speciale pei bisogni del popolo che soffriva: e da ciò nacque­
ro alterazioni violenti nei luoghi pubblici tra parecchi no­
bili che non poteano andar d'accordo sulla scelta da farsi. 
Il Consiglio dei Dieci esercitò rigorosi atti d’autorità, e 
trionfò mai sempre degli sforzi che si tentavano per restrin­
gere la potenza degli Inquisitori di stato.

V erso  la  stessa  epoca era g iu n ta  al m assim o grad o la  
co rru tte la , e rese n ecessarie  a lcu n e m isure rep ressive. L a  
qual corruzion e e la d isu g u a g lia n za  gran dissim a d e lle  r ic ­
ch ezze  in flu ir doveano sul govern o m edesim o , cioè a dire 
m ettere una p arte d e ll’ ord in e  equ estre sotto la d ip en d en za  
d e ll’ a ltr a , e com p letar finalm ente il sistem a o ligarch ico .

11 2 d cccm b re  178 1 il  senato di V e n e z ia , su lle  d im o­
strazioni d el suo am basciatore a Rom a, Z u lian i, asseg n ò  a l­
lo scu ltore  C a n o v a , dappoi tanto c e le b re ,u n  trattam en to p er 
tre anni di d u ca ti trecen to  annui.

N el 17 8 3 , n ella  notte dell* 11  ven en d o il 12 m arzo, la  
città  di V e n ezia  soffri terrìb ili danni da un trem endo u raga­
no chc d a lla  S ic ilia , ove s o r s e , si d ila tò  p er tutta  Italia.

Nell’ ottobre 1784 s’ invitarono con proclama tutti i pa­
trizi a porre in commercio i loro fondi e a prendervi parte 
in nome proprio; lo chc provava mancare il governo di ca­
pitali e la nobiltà di disinteressamento. Era per altro diffi­
cile conciliare la professione del commercio col privilegio 
annesso alla qualità di patrizio, ch’ era quello di non poter 
essere imprigionato per debiti.


